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Habiba la Magica:  

l’Italia sono anch’io. 
 

 

Habiba è una bambina di origine africana, è nata 

e vive a Roma con sua madre e sua zia. Ha perso 

il papà quando era nella pancia della mamma, 

durante il viaggio verso l’Italia.  

La zia Aminata e la mamma di Habiba sono in 

disaccordo sull’educazione della bambina: la 

mamma vorrebbe che Habiba crescesse 

completamente italiana, perché pensa che solo 

così potrà avere una vita felice, invece la zia 

desidera che Habiba mantenga le tradizioni e la 

lingua africana, perché lei, semplicemente, è 

africana e mai sarà italiana. Così le due donne 

discutono e si sfidano a suon di spaghetti e alokò 

(le banane fritte).  

Habiba le guarda e, mentre assapora l’ennesima 

alokò già pregustando il piatto di spaghetti, 

riflette:  

- Ma io lo so chi sono, mica sono una neonata. 

Faccio la quarta elementare, ho dieci in italiano e 



nove in storia e…. e sono romanista, ecco chi 

sono! Sono una Lupetta della Magica! 

 

Dunque Habiba ha le idee chiare e non 

comprende l’accanimento con il quale si 

confrontano le due donne, alle quali oltretutto 

vuole molto bene. 

Così, sperando di mettere fine ai loro battibecchi, 

una sera prende carta e penna e scrive…  

Che cosa? Una specie di poesia sulla sua identità, 

cioè sulle esperienze, le persone, i luoghi che 

l’hanno resa unica e speciale. Chissà se, 

leggendo, la mamma e zia Aminata si 

accorgeranno che dentro di lei l’Africa e l’Italia 

sono già intrecciate, confuse, mescolate.   

E finalmente la smetteranno di litigare! 

 

Le alunne e gli alunni della 1N 

 

 

 

 



Vengo da 

Vengo da un mare impietoso 

che trascinò negli abissi il mio papà 

Vengo da un barcone in mezzo al mare 

che seguiva una rotta imprecisa 

Vengo da una meta raggiunta 

che mi assicurò la salvezza 

 

Vengo da una stanza luminosa come il sole di giorno, 

buia e profonda come il mare di notte 

Vengo da una leonessa forte e protettiva 

che stabilisce regole severe ma non nega il perdono e 

il conforto 

Vengo da una mano fatata che mi salva dagli incubi 

e mi porta nel lettone di notte 

Vengo dal timore che qualcuno possa occupare quel 

posto 

 

Vengo dal sorriso di zia Aminata mentre mi fa  

le treccine e le decora con nastrini colorati 

Vengo dal sapore agrodolce delle sue alokò 

che mi ricordano l’Africa prima di essere nata 

Vengo dagli spaghetti conditi con il sugo 

che mi attendono fumanti sul tavolo della cucina 



Vengo dal disgusto per lo spezzatino con i piselli 

che un gattino mi ha convinto a mangiare 

 

Vengo da un quartiere colorato e assordante 

dove si incrociano lingue e culture diverse 

Vengo dalla Signora di Sopra che si atteggia a 

padrona del mondo 

e dal Signore di Sotto, il nemico giurato di tutti i 

bambini 

Vengo da un volo ad ali spiegate sul Colosseo, 

il Foro Romano, piazza Navona ed il Pantheon,  

per arrivare a liberare l’Angelo, custode di un famoso 

Castello. 

 

Vengo dalla dolcezza della maestra Laura 

e dalla sguardo imbronciato della terribile Borruso 

Vengo da Jessica, Suvadra, Cesare, Mei Li, Fan Fan, 

Rajiv e Yuilia, 

i miei compagni di classe, l’intero mondo racchiuso  

in quattro mura 

Vengo soprattutto da Silvia la mia amica del cuore, 

una carezza morbida e il profumo di un fiore. 

 

 

 



Vengo dalla promessa di andare allo stadio ad 

applaudire la Magica 

Vengo da un’incredibile avventura di una Scopetta 

molto saggia  

e di una bambina indifesa rinchiusa in un casolare 

Vengo da un tuffo tra le onde e da una voce dolce che 

mi culla e sussurra: 

«Ce la puoi fare piccola. Ci sono qua io. Ci penso io, 

a tenerti a galla….» 

Habiba la Magica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Vengo da … 

della 1 N 

 

 

 

 

 

 

 

 



Vengo da    

 

Vengo da una barca 

in mezzo al mare 

che è la Sardegna. 
 

 

Vengo dalle ginocchia sbucciate 

e dalle lacrime di dolore e di rabbia 

che riempivano il parco. 
 

 

Vengo dalle nuvole  

di forme e colori diversi 

oltre le quali si mostra 

l’isola isolata.  
 

 

Vengo dalla generosità di mio nonno 

sempre pronto ad offrirmi qualcosa 

e dalla paura per la sua salute 

che mi penetrava nel cuore. 
 

 

Vengo dalla mia prima maschera da principessa 

e dalla tristezza per la separazione  

dai miei vecchi compagni. 



 

Vengo dalle lotte nel lettone  

di mamma e papà 

con mio fratello 

     Giulia Murru 

 

 

 

 

Io vengo da   

 

Io vengo dalle notti in bianco 

Io vengo dalle domeniche in campagna 

Io vengo dai giri in moto il sabato mattina 

Io vengo da una sabbia finissima 

Io vengo dal Capodanno al Colosseo 

Io vengo dalle partire della Roma e dalle mie 

Io vengo dalle braci sotto casa 

Io vengo dalle passeggiate lungo gli argini del Tevere 

e dai giri in bicicletta. 

 

Ario Luciani 

 

 

 



Vengo da   

 

Vengo dalle coccole nel lettone di mamma e papà 

prima di addormentarmi, 

dalla pazienza di mia madre nel raccontarmi storie 

fantastiche 

e nel cucinare per me tutte le sere pietanze speciali. 

Vengo dall’amore discreto  di mio padre 

che tutte le sere mi rimbocca le coperte 

mentre io scivolo lentamente nel sonno. 
 

Vengo da mio fratello Alessio 

che mi è stato sempre vicino nei momenti più belli, 

che mi ha sempre difeso nei momenti più brutti, 

dalle chiacchierate infinite, dalle lotte con i cuscini,  

dal tifo per le mie gare. 
 

Vengo dal piccolo Andrea 

e dai bagni nell’acqua colorata 

dagli schizzi e dalle bolle 

e dalla felicità dipinta sul suo volto. 
 

Vengo dalle lasagne di nonna Teresa 

e dalle partite a burraco con nonna Angela, 

vengo dal miglior tassista che esista, mio nonno, 

che mi accompagna ovunque io voglia andare. 



Vengo  dall’amicizia con Sveva  che dura da undici 

anni 

e che mi ha visto crescere e mi ha insegnato a non 

arrendermi mai. 

Grazie al suo esempio  so ottenere le cose che voglio. 
 

Vengo dalle nuove amicizie 

come quella con Silvia che cresce ogni giorno di più 

e quella di Giulia che non so come faccia ad essere 

così bella. 
 

Vengo dalla ginnastica artistica, mia unica grande 

passione 

che non smetterà mai di crescere, perché 

senza di lei la mia vita è incompleta. 
 

Vengo dalle canzoni di Ultimo che non smetto di 

ascoltare 

perché mi ricordano i momenti più belli della mia 

vita. 

Infine vengo dalla confusione della mia stanza 

che ogni sabato viene salvata da mia madre. 

 

Elisa Pitocchi 

 



Vengo da      

Vengo dal cuore enorme e infinito dei miei genitori 
 

Vengo dalle amicizie strette nel corso del tempo 

che alcune volte cadono e poi si rialzano. 
 

Vengo dal cuore verde dell’Italia 

che è dove si trova la mia seconda casa. 
 

Vengo da una nuvola che in ogni viaggio cambia 

forma 

e da lassù mi fa osservare come il mare viene dipinto 

di blu. 
 

Vengo da un letto stanco e dormiglione 

che la mattina alzarsi non vuole. 
 

Vengo da un orologio mai puntale 

che è responsabile dei miei ritardi 

e dei rimproveri di mamma. 
 

Vengo da una schiacciata che sfreccia sul campo di 

pallavolo 

e che non vede l’ora di segnare un punto. 

 

Sveva Pitacco 



Io vengo da       

 

Io vengo da una culla usata già tre volte 

da chi mi stava aspettando 

con ansia e con amore. 

 

Io vengo dalle canzoni di Lucio Battisti, di Zucchero 

e da quelle cantate con gli Scout 

che si intrecciano al mal d’auto 

e ad una brezza con aromi di casa e di mare 

che mi ricade dolcemente addosso. 

 

Io vengo dall’affetto dei miei genitori 

che hanno sempre fatto tanto  

per me e  per i miei fratelli. 

 

Io vengo da quell’amore 

che mi  è stato dato 

nonostante tutti i miei sbagli. 

 

Miriam Miceli 

 

 

 

 



Io vengo da           

 

Vengo dagli abbracci dei miei genitori 

gli unici  che mi fanno stare bene  

e arrabbiare nello stesso tempo. 

 

Vengo dalle pagine dei miei libri 

che sfogliavo in continuazione 

mentre mi immergevo in un mare  

di gioia e felicità 

 

Vengo dai miei pattini 

che allacciavo con passione. 

 

Vengo da mia sorella Irene e da mio fratello  

Tommaso, 

da loro ho imparato che 

l’amore vince su ogni conflitto. 

 

Vengo dall’amicizia con Elisa e Giulia 

che sono diventate così  importanti 

in pochissimo tempo. 

 

Silvia De Meo 

 



Io vengo da        

 

Vengo da un orologio  

a cui hanno dimenticato 

di spostare le lancette in avanti. 

 

Vengo da un gatto 

che solo quando lo desidera 

fa ciò che deve fare 

e interrompe il suo sonno. 

 

Vengo da un picchio 

che con il suo continuo beccare 

mi entra nella testa. 

 

Vengo da una stella cadente, 

un desiderio esaudito, 

dall’emozione più bella 

per i miei genitori: 

di avere un figlio 

e vederlo crescere. 

 

Tiziano Madonia 

 

 



Io vengo da       
 

Io vengo da 

l’amore 

di mia mamma e mio papà. 
 

Io vengo da 

un orologio 

impreciso. 
 

Io vengo da 

una voce indefinita 

che mi rimbomba  

in testa. 
 

Io vengo da 

due venti 

che soffiano 

in direzione contraria. 
 

Io vengo dalla 

fabbrica di Babbo Natale. 

Sono un regalo 

inaspettato 

per questo mondo. 

       Isabelle Marangoni 



Io vengo da            

 

Io vengo da 

la pancia di mia madre 

e dalle coccole della mia famiglia. 

 

Io vengo da 

i baci del mio pappagallino 

e dal bene che provo 

per tutti i miei amici. 

 

Io vengo da 

Il paese dove è nata mia madre, 

il Perù, 

dove si cucina  

il mio piatto preferito,  

il salchipapa. 

 

Io vengo da 

la regione di mio padre,  

l’Abruzzo, 

dove ci sono paesaggi  

incantevoli. 

 

 



Io vengo da 

la città di Sulmona 

dove ci sono 

i confetti più belli 

che abbia mai visto. 

 

Io vengo da 

dove io arrivo: 

io arrivo dal Perù 

io arrivo dall’Abruzzo 

io arrivo dal cielo 

come un dono speciale 

per i miei genitori 

e mio fratello 

 

       Isabel Merolli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Io vengo da          

 

Io vengo da 

una maglietta rosso fuoco 

della Roma 

che vince sempre. 

 

Io vengo da 

un falò che brucia 

sotto le stelle. 

 

Io vengo da 

l’albero d’olivo 

nel giardino  

di mia zia. 

 

Maxim Stavinschi 

 

 

 

 

 

 

 

 



Io vengo da      

 

Io vengo da una lunga nottata 

Io vengo da un cuore bianco-celeste 

Io vengo da un pallone che rotola sull’erba 

Io vengo dal gioco e dal divertimento 

Io vengo dall’affetto e molto amore 

Io vengo da molti cambiamenti 

Io vengo da una famiglia amorevole 

Io vengo da tanta gioia 

e mai un dolore. 

         Simone Colafranceschi 

 

 

 

Io vengo da 

 

Io vengo dalla faccia di mia madre 

Io vengo dal corpo di mio padre 

Io vengo dalla voce di mio cugino più grande 

Io vengo dalla grinta di mio cugino più piccolo 

Io vengo dagli occhi e dalla forza di mia zia. 

 

Aqeed Mohamed 

 



Io vengo da         

 

Vengo dall’antico Colosseo  

che mio padre ama tanto. 

Vengo dalla danza a occhi chiusi 

in una morbida piscina 

dove tutto deve ancora iniziare. 

 

Vengo dal raggiante sorriso 

che mia mamma 

porta sempre con sé. 

 

Vengo dalle montagne e dal mare 

dove si trovano le case dei miei nonni. 

Vengo dal sogno della mano di nonna 

che mi accarezza dal cielo. 

 

Vengo da una sciarpa giallorossa 

da indossare durante  

le partite della Roma. 

 

Vengo dalle stelle cadenti 

che da piccola cercavo nel cielo d’estate, 

per ognuna di esse 

un mio desiderio. 



 

Vengo dalla creatività e dalla fantasia 

che mi hanno fatto diventare 

quello che sono. 

 

Angela Valente 

 

 

 

 

Io vengo da     

 

Vengo da un mondo di stelle 

Vengo dalla musica e dalle canzoni 

Vengo dal pensiero che esista il destino 

Vengo da una famiglia particolare 

Vengo da un mondo speciale 

Vengo da un universo infinito 

Vengo dall’ispirazione 

Vengo da un posto unico al mondo 

 

Anna Maria Adrobotaei 

 

 

 



Io vengo da      

 

 

Vengo da una culla celeste 

che è il mare della Puglia. 

Vengo da un cielo che sta piangendo 

di gioia 

come la mia famiglia 

nel vedermi per la prima volta. 

 

Vengo da alberi saggi 

che con i loro rami 

mi stringono 

e continueranno a stringermi, 

per sempre. 

Vengo da rose rosse, 

come l’amore che c’è nell’aria e  

nel mio cuore. 

 

Vengo da amicizie tradite, 

che mi fanno crescere, 

e amicizie fidate 

che mi fanno ritrovare il sorriso 

anche nei momenti più bui. 

 



Vengo da Lampo, il mio gatto, 

e dalle sue fusa 

che mi scaldano 

il cuore. 

 

Maria Gioia Pispico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Io vengo da   

 

Io vengo dall’amore 

Io vengo dall’essere fortemente voluto 

Io vengo dalla gioia e dal dolore 

 

Io vengo dalle intense giornate di lavoro con mio 

padre 

Io vengo dai baci e dagli abbracci energetici di mia 

madre 

Io vengo dai discorsi sapienti dei mie nonni. 

 

Io vengo dalle paure risolte e non risolte 

Io vengo dall’emozione per un cucciolo appena nato 

Io vengo dal nulla  

e arrivo dove il cuore e il cervello 

decideranno di portarmi. 

 

Damiano Nolli 

 

 

 

 

 

 



Io vengo da       

 

Io vengo da una notte d’estate 

piena d’amore 
 

Io vengo dal sorriso immenso 

dei miei familiari 
 

Io vengo dagli abbracci 

di mia mamma 
 

Io vengo dai baci 

di mio papà 
 

Io vengo dall’amore  

di mia sorella 

Giada Pileri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Io vengo da 

 

Io vengo dalla culla calda e profumata di quando 

sono nata 

Io vengo dalle ninna-nanna che mi cantava mia 

mamma 

Io vengo dai forti abbracci dei miei nonni 

Io vengo dall’acqua calda della mia piscina 

Io vengo dall’amore dei miei fratelli 

Io vengo dalle litigate furibonde con mia sorella 

Io vengo dai rimproveri e dalle punizioni dei miei 

genitori 

Io vengo dall’amore del mio cane che decide quando 

farsi accarezzare 

Io vengo dal bene delle mie amiche 

Io vengo dagli insegnamenti delle mie professoresse 

Io vengo da uno zaino troppo pesante  

Io vengo da una città meravigliosa 

Noemi Ria 

 

 

 

 

 

 



Io vengo da 

 

Io vengo da una famiglia molto simpatica 

Io vengo dagli abbracci di papà  

Io vengo da una brava mamma che mi rende felice 

Io vengo dai miei tanti cugini che sono i migliori al 

mondo 

Io vengo dal mio cane giocherellone 

Io vengo dalla terra e dal cielo celeste 

Io vengo da una bellissima campagna 

Io vengo da un città di una incredibile bellezza  

Io vengo dalle passeggiate in montagna 

Io vengo dalle cene al ristorante il sabato sera 

Io vengo da un quartiere dove accadono tanti fatti 

tristi 

Io vengo dal panorama che osservo dalla mia finestra  

Io vengo dalla passione per i giochi elettronici 

Io vengo da una bellissima maglia giallorossa coni il 

numero 10 

Io vengo dalla Ferrari della Formula1 

Io vengo dalla passione per i film comici. 

 

Alessio Perna 

 

 



Io vengo da 

 

Vengo da una famiglia giocherellona 

con tanti fratelli che scherzano 

Vengo dalla casa dei miei nonni 

che mi preparano tanti cibi buoni 

Vengo da un campo di calcio 

sul quale rotola un pallone 

Vengo da un cuore giallorosso 

che batte forte ogni volta che gioca la Roma 

Vengo dalla musica che mi fa sentire felice 

anche quando sono giù di morale. 

 

Cristian Mantione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Io vengo da 

 

Io vengo da uno stivale indossato dall’Europa 

Io vengo dagli anni più belli della mia vita 

Io vengo da due genitori unici e inseparabili 

Io vengo da un cielo azzurro senza una nuvola 

che spunterà quattro anni più tardi: 

mia sorella. 

 

Io vengo da un passato in cui ero bambino 

e che non avrei voluto lasciare 

Io vengo da un mondo inquinato 

per colpa degli uomini 

Io vengo da un luogo antico, Roma, 

una città unica al mondo 

Io vengo dalla passione per il mio cane 

Io vengo da cielo e terra  

divisi dalle nuvole… 

 

Pagnoncelli Lorenzo 


